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ORDINI CAVALLERESClil

Revoche di onorificenze

con Regio Magistrale decreto in data Roma 23 novembre 1939-XVIII
(registrato al Controllo generale addi 7 dicembre 1939-XVIII, registro
decreti n. 26, pag. 357), venne revocato il Regio Magistrale decreto

in data 4 dicembre 1919, col quale fu concessa l'onorificenza di

cavaliere dell'Ordino della Corona d'Italia a Franchi Roberto fu

Benedetto.

Con Regi Magistrali decreti in data Torino 9 agosto 1939-XVII

(registrato al controllo generale addì 11 novembre 1939-XVIII, regi-
stro decreti n. 26, pag. 333), San Rossore 9 luglio e 20 otto-
bre 1939-XVII (registrati al Controllo generale addi 10 novem-

bre 1939-XVIII, registro decreti n. 26, pagg. 332-33 e 331-32), vennero
revocati i Regi Magistrali CecTeti in data i gennaio 1917, 17 feb-
braio 1921, 28 febbraio 1922 e 3 giugno 1926, coi quali furono rispet-
tivamente concesse le onorificenze di cavaliere, ufficiale, commen-
datom e grande ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia a Lieb-
mann Guido fu Decio,

con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 6 luglio
1939-XVII (registrato al Controllo generale add) 10 novenibre

1939-XVIII, registro decreti n. 26, pagg. 33 31), venne revocato il

Regio Alagistrale decreto in data 9 febbraio 1922, col quale fu con-

cessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a

Palmarini Augusto fu Filippo.

Con Regl Magistrali decreti in data San,t'Anna di Valdieri 22 In-

glio 1939-XVII (registrati al Controllo generale addi 10 novemb:e
1939-XVIII, registro decreti n. 26, pagg. 329-30 e 328-29), vennero leto-
cati i Regi Alagistrali decreti in data 13 riarzo 1919 e 9 ottol>re lit,
001 q iali furono rispettivamente colicesse le onorificenze di cava-
11eTe dell'Orditie della Corona d'Italia e di cavaliere dell'Ordine del

SS. hiaurizio e I-azzaro a l'inna Giilseppe di Giovanni.

Con Reglo Magistrale decreto in data Sail Hossore 6 luglio
1939-XVII (registrato al Controllo generale addì 10 novembre

193¾XVIll, registro decreti n. 20, pagg. 327-38), venne revocato il

llegio Magistrale decreto in data 27 ottobre 1935, col quale fu con-

cessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a

Rustico Vincenzo fu Giuseppe.

(2190)

LEGül E DECRETI

LEGGE 4 aprile 1940-XVIII, n. 552.
Afodificazioni alla legge 29 maggio 1939-XVll, n. 881, sull'orga.

.
nizzazione dell'Ente Radio Rurale.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Ente Radio Rurale ed i suoi Comitati provinciali e co-

munali sono soppressi. Le mansioni e i compiti dell'Ento
Radio Rurale stabiliti dall'art. 1, lettere a) e b) della legge
29 maggio 1939-XVII, n. 881, sono affidati all'Ente Italiano
Audizioni Radiofoniclie (E.I.A.R.) che 11 disimpegna secondo
le direttive dei Ministeri competenti per materia, di concerto
col Partito Nazionale Fascista, col Ministero della cultura
popolare e con le Confederazioni fasci:ste interessate.

Art. 2.

La somma di L. 430.000 stanziata sul bilancio del Mini-

stero della cultura popolare quale contributo a favore del.

l'Ente Radio Rurale e quella di L. 370.000 stanziata per il
medesimo scopo sul bilancio del Ministero delle comunica-

zioni (Amministrazione poste e telegra11) sono destinate -
per la durata di un decennio - ad incrementare lo sviluppo
della Radiodiffusione e l'assegnazione degli apparecchi radio-
riceventi in tutte le sedi e gli istituti in cui debbono aver
luogo ascolti collettivi, secondo le necessità riconosciute dal
Ministero della cultura popolare, di concerto col Partito

Nazionale Fascista e col Ministero delle comunicazioni (Am-
ministrazione poste e telegrafi).
Il contributo del Ministero delle comunicazioni è versato

al bilancio dell'entrata per essere successivamente riasse-

gnato allo stato di previsione della spesa del Ministero della
cultura popolare.



14-vi-1910 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 138 2183

Il Ministro delle finanze è nutorizzato a provvedere con

suo decreto alle necessarie variazioni di bilancio in dipen-
denza di quanto è prescritto nei precedenti commi.
In valutazione tecnica ed il collando degli apparecchi sono

effettuati a cura del Ministero delle comunicazioni (Ammi-
mistrazione poste e telegrali).

Art. 3.

Il Ministro della cultura popolare è autorizzato ad ema-

mare, di concerto col Ministro Segretario del Partito Nazio-
male Fascista e coi Ministri per le tinanze e per le comunica-
r.ioni, i provvedimenti necessari per la cessazione della
gestione e della attività dell'Ente Radio Rurale e per la
devoluzione delle attivitñ nette risultanti in seguito alla ces-
sazione anzidetta.

All'uopo nominerà un Comitato costituito da due rap-
presentanti del Partito Nazionale Fascista, da un rap-
presentante, per ciasenno dei Ministeri, delle finanze,
dell'educazione nazionale, dell'agricoltura e foreste, delle
comunicazioni (Amministrazione poste e telegrali) e della
cultura þopolare e da un rappresentante dell'Ente Italiano
Audizioni Radiofoniche (E.LA.R.).

Art. 4.

fšono nLrogate le disposizioni della legge 29 magAlo
3939-XVII, n. 881, contrarie od incompatibili con quelle
della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sidllo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uniciale delle eggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mrssoux1 - TimrzzI - PAvous1 --
MUT1 - BorrAI - DI REVEL --
TASSINARI - UGST VENTURI

Visto, il Guardosivilli: Grtml

LEGGE 18 aprile 1940-XYIH, n. 553.
Nomina in servizio permanente effettivo di ainciali di cone

plemento alto-atesini.

VITTORIO EMANUELE I1I
PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOTANTÂ DELLA NAEIOXB

RE ll'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D ETIOPIA

ll Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi uLbiamo :sanzionato e pronialgiliamo quanto segue;

Art. 1.

Gli alto-atesini uftìciali subalterni di complemento del,Re-
gio esercito che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista
e non abbiano superato l'età di 30 anni possono essere nomi-
nati in servizio permanente effettivo col grado da essi rive-
stito e nell'arma e corpo cui appartengono, purchè ne abbiano
fatto domanda entro il 3L dicembre 1930-XVllI.
Ai predetti ufliciali si applicano le disposizioni contenute

nelle leggi sullo stato e :sull'avanzamento degli ufficiali del
Itegio escreko.

Art. 2.

I sottotenenti di complemento nominati tali in servizio
permanente effettivo ai sensi della presente legge non fre-
quentano i corsi previsti dall'art. 7 del testo unico delle
leg i sul reclutamento degli ufficiali del Regio esercito, ap-
provato con R. decreto 11 marzo 1938-XVI, n. 596.

'Art. 3.

Gli ufficiali nominati in servizio permanente effettivo al
sensi ilella presente legge e che non siano in possesso del
titolo di studio prescritto per l'ammissione ai corsi delle
Regie accademie militari sono compresi negli organici del
ruolo degli ufficiali inferiori con carriera limitata al grado di
capitano, istituito con l'art. 28 del R. decreto-legge G lu·

glio 1938-XVI, n. 1160, convertito nella legge 22 dicembre
1938-XVII, n. 21GG.
Ad essi si applicano le norme delPart. 30 del predetto Regio

decreto-legge. Se sottotenenti conseguono la promozione
a tenente, sempre che prescelti, dopo quattro anni di grado.

Art. 4.

Gli ufficiali di cui agli articoli 1 e 2 in possesso del titolo
di studio prescritto per l'ammissione ai corsi delle Regie
accademie militari sono compresi negli organici delle armi
e corpi cui appartengono.
Se sottotenenti, conseguono la promozione a tenente, sem-

pre che prescelti, dopo quattro anni di grado.

Art. 5.

Gli ufficiali nominati in base alla presente legge assumono
anzianità assoluta pari alla data del decreto di nomina.

Art. 6.

La presente legge ha vigore con decorrenza dal 31 dicembre
1939-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 aprile 1910-XVIII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI ËEVEL

Visto, il Guarrlosigilli: GR.not

i

LEGGE 6 maggio 1940-XYHI, n. 554.
Disciplina dell'uso degli aerei esterni per audizioni radio.

Ioniche.

VITTORIO EMANUELE III

FElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE DI ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative hanno approvato :
,Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

/



2184 14-yr-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFIO(ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 138
i

"Art. I, Art. 6.

I proprietarl di uno stabile o di un appartamento non pos° AIPatto della presentazione all'ufficio postale della dichia-
sono opporsi alla installazione, nella loro proprietà, di aerei razione di cui all'art. 4, il dichiarante dovrà versare, per una
esterni destinati al funzionamento di apparecchi radiofonici volta tanto, la somma di L. 3 a favore dell'Amministraziono
appartenenti agli abitanti degli stabili o appartament1 stessi, delle poste e dei telegrafi a mezzo di conto corrente postale.
salvo quanto è disposto negli articoli 2 e 3.

Art. 2.
Art. 7.

Le installazioni di oui alParticolo precedente debbono es-

sere eseguite in conformità delle norme contenute nelPar-

ticolo T8 del R. decreto 3 agosto 1928-VI, n. 2205.
Esse non devono in alcun modo impedire il libero uso della

proprietà secondo la sua destinazione, nè arrecare danni alla
proprietà medesima o a terzi.

L'uficio postale, constatata Pidentità del firmatario, ap-
porrà sui due esemplari della dichiarazione il bollo a data.
Uno degli esemplari sarà dalPufficio stesso restituito al di·

chiarante quale ricevuta, e l'altro spedito in assicurata di
ufficio alla Direzione generale delle poste e dei telegrafi,
Ispettorato generale del traffico telegrafico e radiotelegrafico.

Art. 3. Art. 8.

Il proprietario ha rempre facoltà di fare nel suo stabile

qualunque lavoro o innovazione ancorchè ciò importi la rimo-
zione o il diverso collocamento delPaereo, nè per questo deve

alcuna indennità alPutente dell'aereo stesso.

Egli dovrà in tal caso avvertire preventivamente il detto
utente, al quale spetterà di provvedere a propria cura e spese
alla rimozione o al diverso collocamento delFaereo.

Art. 4. .

Coloro che all'entrata in vigore della presente legge dispon-
gono, per ricevere le audizioni radiofoniche o per altre fin

lità, di aerei installati all'esterno degli edifici o delle abita-

zioni, non esclusi i cortili, gli atrii e simili, devono presentare
ad un ufficio postale qualsiasi del Regno, entro il termine di
quattro mesi dalla entrata in vigore della presente legge, una
dichiarazione in èarta libera ed in doppio esemplare recante
le seguenti indicazioni;

a) nome, cognome e recapito del dichiarante;
b) località nella quale l'aereo è impiantato, con l'indica-

zione della via e numero civico di accesso allo stabile;
c) sviluppo delPaereo nel tratto verticale ed in quello

orizzontale;
d) se trattasi di nereo per un solo utente ovvero multiplo.

In quest'ultimo caso la denunzia ò obbligatoria per ciascun
utente;

e) numero di ruolo dell'abbonamento radiofonico e uffi-

cio del registro che lo ha rilasciato.
La dichiarazione dovrà essere firmata per esteso con nome,

cognome e paternità.
Analogo obbligo è fatto a coloro che successivamente alla

emanazione della presente legge installeranno gli aerei di cui
trattasi, e lá dichiarazione relativa dovrà essere presentata
entro due mesi dalla esecuzione delPimpianto.
Nessun obbligo di denuncia incombe a coloro che fanno uso

di aerei installati nell'interno dei locali in cui si effettuano
le radio ricezioni.

'Art. 5.

Coloro che non intendono più di servirsi dell'acreo esternö,
sia per rinunzia alle radioaudizioni, sia per cambiamento di
dimora o per altra causa, devono nel contempo provvedere a
propria cura e spese alla rimozione dell'aereo e ove occorra,
alle conseguenti riparazioni della proprietà.
La rimozione anzidetta non sarà necessaria quando Puereo

venga utilizzato da altro utente. A quest'ultimo però ò fatto

obbligo di eseguire, nel termine di due mesi, la denunzia in-
dicata alPurt. 4, aggiungedori l'indicazione del precedente
etentore delPaereo.

Sono esclusi dall'obbligo stabilito dagli articoli 4 e 5 i con.
cessionari di servizi radioelettrici e gli enti o privati che frui-
scono di apposite concessioni per uso di impianti radioelet.
trici o di licenze di servizio per le audizioni radiofoniche.

Art. 9.

I contravventori alle disposizioni contenute negli articoli 4
e û sono puniti con Pammenda da L. 25 a L. 200 salvo che il
fatto costituisca reato più grave.
E' ammessa l'oblazione in sede amministrativa, prima che

sia iniziato il dibattimento in sede giudiziaria, e per una
somma non inferiore al minimo delPammenda, oltrë al paga-
mento della tassa.

La competenza a decidere sulla domanda di oblazione spetta
esclusivamente alFAmministrazione postelegrafica.

Art. 10.

Sono competenti ad accertare le contravvenzioni previste
dalla presente legge i funzionari e agenti indicati nell'art. 24

del II. decreto-legge 21 febbraio 1938-XVI, n. 246, convertito
nella legge 4 giugno 1938-XVI, n. 880.

Art. 11.

Le contestazioni derisanti dalFinstallazione di aerei ëster-

ni ai sensi dell'art. 1 e del primo comma dell'art. 2, sono de-

cise, su ricorso degli interessati, con provvedimento defini-
tiro del Ministero delle comunicazioni.
AlPantoritA giudiziaria spetta di decidere in merito alle

controversie relative all'applicazione del secondo comma del-
I'art. 2 e di stabilire la indennità da corrispondersi al pro-
prietario, quando sia dovuta, in base alPaccertamento delPef-

fettiva limitazione del libero uso della proprietà e di danno
alla proprietà stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 maggio 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

MrssouNI- HosT VF3NTURI -, GRANDI
- DI RMIL

Visto, il Guardastgilli: GMNDI
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LEGGE 10 maggio 1940-XVIII, n. 555.
Iliammissione nel ruolo del servizio permanente effettivo del

generale di corpo d'armata comandante designato d'armata fuori
quadro Gazzera Pietro.

VITTORIO EMANUELE III

PI:l: Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
nwzzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il generale di corpo d'armata comandante designato d'ar-
mata fuori quadro Gazzera Pietro, è riammesso, dal 5 mag-
gio 1935-XIII, con la sua anzianità, nei ruoli del servizio
permanente effettivo fino al compimento del limite di età
ytabilito per il proprio grado.
Egli continua ad essere comandato presso il Ministero del-

l'Africa Italiana.

Art. 2.

La riammissione di cui al precedente articolo è disposta
in eccedenza agli organici dei generali di corpo d'armata
comandanti designati d'armata risultanti dall'art. 7 del
1:. decreto-legge 11 ottobre 1931-XII, n. 1723, convertito in
legge, con emendamenti, con la legge 17 dicembre 1931-XIII,
a "ILO, e successive modificazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come"legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 10 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

À1USSOLINI -- DI REVEL

Viste, i: Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 23 maggio 1940-XVIII, n. 556.
Trasferimento al Demanio dello Stato del compendio termale

di chianciano.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PKR GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3II'ERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno aipprovatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

'Art . 1.

Per i fini di pubblica utilità tutti i beni immobili risultanti
dalla planimetria e dalle relative note analitiche annesse alla
presente legge, appartenenti al comune di Chianciano ed alla
Società anonima Terme di Chianciano, con sede in Roma,

sono attribuiti, nel loro stato di fatto e di diritto e con ogni
loro accessione e pertinenza, in libera proprietà e disponi-
bilità dello Stato.
Nel trasferimento di detti beni sono compresi: le sorgenti

idriche di qualsiasi natura; i diritti minerari; gli iminobili
per destinazione e per l'oggetto a cui si riferiscono; le cose
mobili annesse ed incorporate nei beni immobili od al servi-
zio di questi e del compendio termale; gli attrezzamenti dello
varie attività; le dotazioni e le scorte di consumo; quant'altro
destinato alla utilizzazione dei beni di cui al presente comma
ed a quello precedente.
Il trasferimento allo Stato ha pieno effetto, per tutti indi-

stintamente i beni, a decorrere dal giorno successivo alla
data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.
La planimetria e le relative note analitiche indicate nel

comma 16, intese alla identificazione'dei beni e delle opere,
formano parte integrante della presente legge.
Gli eventuali diritti o pretese di terzi sui beni trasferiti

saranno fatti valere esclusivamente sulle somme di cui agli
articoli 5 e 6.

'Art. 2.

Tutti i beni di cui all'art. 1, e quelli che potranno, in se-

guito, essere destinati dallo Stato all'incremento delle consis
stenze patrimoniali ed alla maggiore valorizzazione ed uti-
lizzazione del compendio termale di Chianciano, delle suo

acque curative e dei suoi attrezzamenti, sono destinati a co-
stituire l'Azienda patrimoniale del Demanio dello Stato
« Regie Terme di Chianciano », che avrà, come tutte le altro
similari Aziende patrimoniali, una propria gestione ed un

proprio bilancio, e compiti di preminente interesse pubblico,

'Art. 3.

L'esercizio dell'Azienda sarà añidato ad una società coni·
merciale, con interventi, vigilanze e controlli della Direzione
generale del Demanio e come stabiliti dalle norme generali e
speciali, e con la partecipazione dello Stato nella ripartizione
degli utili secondo i criteri vigenti per le similari Aziende
patrimoniali del Demanio dello Stato.
In particolari contingenze Pesercizio potrà essere gestito

direttamente dalla detta Direzione generale a mezzo di appo-
sito gestore governativo, il quale, ne1Pespletamento delle sue
funzioni, avrà la responsabilità e le incompatibilità dei fun.
zionari dello Stato.
Il Ministro per le finanze potrà

.
consentire, in occasione

della prima applicazione della presente legge, che Pesercizio
venga atlidato ad una società commerciale che abbia addimo-
strato capacità ed idoneità nella gestione di aziende termali
nel territorio dello Stato.

'Art. 4.

Ai fini delParticolo precedente il 31inistro per le finanze e
autorizzato a stipulare, sentito il Consiglio centrale dello
Aziende patrimoniali del Demanio dello Stato costituito com
la Icgge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1935, ed il Consiglio di
Stato, apposite convenzioni per la concessione delPesercizio
e delP uso dei beni costituenti il compendio e ad apportare alle
convenzioni medesime le modificazioni che si rendessero no-
cessarie durante il corso della loro esecuzione. La durata delle
convenzioni non potrà superare gli anni 30, e nella eventuam
lità che si rendesse opportuna una proroga, questa non potrà
superare gli anni dieci.
Le condizioni e le modalith ge1Pesercizio e delPuso dei beni

del compendio; le attività che possono essere svolte dalla
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oncessionaria; la tenuta delle contabilità; le norme per gli
interventi e le compartecipazioni del Regio Demanio; le norme
per la vigilanza e il controllo governativo; i corrispettivi delkt
concessione; le norme per la definizione arbitrale delle contro-

versie; la determinazione della cauzione contrattuale; le con-
segne e le rieonsegne dei beni e la conservazione di questi;
le norme per l'uso e per la tutela del patrimonio idrico, non-
chè quant'altro ritenuto necessario dal Ministro per le finanze
per disciplinare sotto ogni riguardo l'esercizio, saranno sta-

bilite nelle convenzioni predette e anche mediante atti ag-
ginntivi.
Il Ministro per le finanze è altrest autorizzato a far luogo,

ton propri provvedimenti, alla nomina del gestore governa-
tivo di cui all'art. 3 ed a stabilire le norme per le relative .

funzioni.

'Art. 5.

Entro un mese dall'entrata in vigore della presente legge,
l'Amministrazione finanziaria, Direzione generale del Dema-
nio, comunícherà alla Società anonima Terme di Chianciano
l'ammontare della somma che in base agli accertamenti e

perizie da essa fatte, l'Amministrazione stessa è disposta a

corrispondere per il trasferimento allo Stato di tuttiindistin-
tamente i beni di proprietà della Società anonima Terme Ili
Chianciano, situati in Chianciano, e delle opere dalkt stessa
eseguite con propri mezzi in funzione e in servizio delle con-
sistenze patrimoniali e dell'esercizio del compendio termale.
Nei trenta giorni successivi alla ricevuta comunicazione, la

Società anonima Terme di Chianciano, qualora non accetti la
somma offerta, può ricorrere al tribunale a norma della l'egge
10 giugno 1938-XVI, n. 1122.
L'Autorità giudiziaria determinerà Pindennità con i cri-

teri stabiliti dalla legge indicata, osservate le disposizioni
degli articoli 5 e seguenti della legge medesima.

'Art. 6.

Per il trasferimento dei beni e delle opere di proprietà del
tomune di Chianciano viene assegnata al Comune stesso la
somma di L. 2.000.000. Di tale somma L. 1.000.000 verranno
corrisposte in venti annualità costanti, posticipate, al saggio
del 5 per cento, da prelevarsi sulla quota che sarà altribuita
annualmente al Regio Demanio sugli utili netti che risul-
te'ranno dai bilanci annuali delPAzienda termale. La diffe-
renza verrà corrisposta direttamente all'Istituto nazionale
delle assicurazioni a soddisfacimento del mutuo contratto dal
Comune con FIstituto, .e quale esso risulterà al 1° mag-
gio 1910.

Art. 7.

Nel bilancio del Ministero delle finnuze sarà inseritta la
somma di L. 9.000.000 per mettere in grado il Regio Demauio
di provvedere alle più urgenti sistemazioni patrimoniali del-
Pazienda in conseguenza dell'assunzione in proprietà dell'in-
tero compendio.
La somma indicata nel presente articolo farà carico sugli

esercizi 191041, 1911-42, 1942-13.

Mrt. 8.

Tutti gli atti ed i provvedimenti inerenti all'assenzione
dei beni trasferiti allo Stato, alla sistemazione del compen·
dio ed al collocamento delPesercizio, sono considerati, egli
effetti tributari, compiuti nell'interesse dello Stato.
Alle convenzioni previste dalla presente legge, ed alle loro

eventuali modificazioni, sono applicahiti le disposizioni del
comma secondo dell'art. 3 del R. decreto-legge 5 luglio
1934-XII, n. 1180, convertito nella legge 1° aprile 1935-X111,
n. 539, e dell'art. 30, allegato 11, del R. decreto-legge 13 no-

sembre 1937-XVI, n. 1924.

Art. 9.

Al comune di Chianciano si intendono estese le disposizioni
dell'art. 4 della legge 2 luglio 1929-VII, n. 1151.1803 modifi-
cato con l'art. 14 della legge 20 maggio 1930-XVII, n. 775.

Art. 10.

L'art. 2, lettera b), della legge L5 dicembre3038XVI, n. 1935,
modilleata dal II. decreto-legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 172,
convertito in legge 2 giugno 1930-XVII, n. 730, è modificato
come segue:

b) sui progetti di opere, di lavori, di forniture e di ae-
quisti, di importo superiore a L. 250.000, e di ogni altra ope-
razione che comporti una spesa superiore a detta somma re-

cante incrementi e trasformazioni nella consistenza inuno-

biliare dei compendi.

Art. 11.

I comma secondo e terzo dell'art. I della legge 13 dicem-

bre 1938-XVI, n. 3935, modificata dal R. decreto-legge 19 gen-
naio 1030-XVII, n. 172, convertito iu legge 2 giugno 1939-hill,
n. 739, sono modificati come segue:
« Esso è composto di quattro membri effettivi ed è presie·

duto dal direttore generale del Demanio.
« 11 Consiglio nomina annualmente nel proprio seno gli

altri tre membri ».

Art. 12.

Il 3finistro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel

bilancio del 31iuistero delle finanze le variazioni necessarie
per l'esecuzione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 maggio 1910-XVIII

VITTORIO E31ANUELE

31USSOLINI - DI REVEL - GRANDI

Visto, il GuardasíUllli: R DI
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ALLEGATO A

CH ANC ANO

2000

Visto, d'ordine di Sua Maath n Re d'Italla e di Albania

11nperatore d'Etiopia

il Min¿stro per le finanze
DJ REKL
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'ALLEGATO B

Beni appartenenti alla Società anonima Terme di Chianciano

La Società anonima Terme di Ohianciano possiede due sta-
Lilimenti distanti tra di loro circa 750 metri, nonchè due pa-
lazzine e alcuni terreni adiacenti. .

A) Lo stabilimento dell'Acqua Santa, dove si captano le
acque da bere, è riportato nel catasto urbano vigente alla se-

zione F mappali 22, 23 e nel catasto terreni alla sezione F

Juappali 328, 329, 330 e 331.
Dette particelle corrispondono al foglio 10 del nuovo cata-

sto mappali 67, US, 69, 70 e 174.

B) Lo stabilimento dei Bagni Sillene non flgura inseritto
nel catasto urbano in testa alla Società anonima Terme di
Chianciano, la quale però ha inoltrato domanda per esenzione
venticinquennale, avendo demolito n. 41 vani e ricostruito
al loro posto n. 81 vani di detto stabilimento.
Il terreno dove sorge è di proprietà del comune di Chian-

µmno.

C) I torreni centrali (ex Giani) sono riportati nel vigente
'catasto terroni alla Sezione F mappali 738, 739, 741, 753, 755,
757, 758; essi corrispondono alle particelle 30, 32, 33, 59 del
foglio 18 del nuovo catasto.
Sul mappale 33 del foglio 18 sorge il villino adibito per abi-

tazione del direttore.

D) Il Campo ippico (ex Stagno) è riportato nel catasto vi-
gente dei terreni alla Sezione P particelle 25, 334, 335, 778,
811, 980, 983, 987: esse corrispondono ai mappali 60, 61, 62,
173 del foglio 19 del nuovo catasto terreni.
E) La Palazzina degli uffici con annesso Istituto di idrolo-

gia trovasi adiacente ai terreni sopradescritti ed è riportata
nel catasto urbano vigente alla Sezione F particella 801, la
quale corrisponde nel nuovo catasto al foglio 19 mappale 58.
F) Il podere Pereta risulta nel vigente catasto terreni ri-

portato alla Sezione F particelle 323, 324, 325, 326, a cui
corrispondono i mappali 76, 77, 78, 79, 80, 83, 84 del fo-
glio 19 del nuovo catasto.
Da notare che ad una parte del mappale 79 del foglio 19

corrispondono i numeri 21 e 21" alla Sezione F del vigente
catasto, che, pur essendo posseduti dalla Società Terme di
Chianciano e dal suo dante causa, figurano ancora intestati
all'avvocato Simoneschi Ottavio.

G) I terreni Pereta-Macerina sono riportati nel vigente ca-
tasto terreni alla Sezione F particelle 20, 614, 019, 727, 843,
881, a cui corrispondono i mappali 72, 73, 75, 82 del foglio 19
e i mappali 168, 177, 178, 179, 180 del foglio 18 del nuovo co-
tasto terreni.
Si fa presente che in una porzione delle particelle 72 e 73

e stato sistemato il parco dello stabilimento « Acqua Santa »

e che la particella 881 Sezione F - corrispondente al map.
pale 82 del foglio 19 - figura in catasto in testa alla « So-
cietà anonima Etruria Palage », pur essendo posseduta dalla
Società anonima Terme di Chianciano.

Beni appartenenti al comune di Chianciano

Il ëomune di Chianciano possiede alcuni terreni sistemati
a strade, piazzali ed ainole, che collegano e circondano i due
stabilimenti della Società anonima Terme di Chianciano.

A) Il parco e il piazzale denominati dell'« Acqua Santa »,
nonchè il viale Roma con i giardini adiacenti, sono riportati
nel vigente catasto terreni alla :Sezione P particelle 22", 24,
20, 27, 80", (16, 340, 315, 508, 611, 719, 775, 018, 920, 923,
BR1, 082, 081, 985, 986, a cui corrispondono i mapptdi M, 65,
66, 177 del foglio 19 del nugvo _catast.o texteni,

E' da notare che In particella 345 della Sezione F, attual«
mente di proprietà del Comune, trovasi riportata in testa

alla Società anonima Terme di Chianciano.

B) Il piazzale Vittorio Emanuale e la strada che conduco
ai Bagni Sillene con il relativo suolo, sul quale sorge lo sta-
bilimento, trovansi riportati nel vigente catasto alla Se-

zione F particelle 44, 44", 45, 40, 4G'", 47, 48, 48", 40, 50,
523, 529, 608, 938, 939, 942, 945 940, 917, a cui corrispon-
dono i mappali 85, 86, 87, 88, 89, 0, 133-b, 134-a, 1û8-a, 139-a,
140-b, 183, del foglio 18 del nuovo catasto terreni.
Degno di nota che la particella 939 Sezione F, pure essen-

do di proprietà del Oomune, figura in testa alla Società ano-
nima Terme di Chianciano.

C) Il terreno denominato « Sorgente Macerina » ò ripor-
tato nel vigente catasto terreni alla Sezione F particella 911,
cui corrisponde parte del mappale 168 del foglio 18 del

nuovo catasto.

Beni appartenenti a Melosi Ameden di Olinto maritata Bimbi

Essa possiede un chiosco per la vendita di libri e giornali
adiacente al « Campo ippico » ed è riportato nel catasto vi·
gente urbano alla Sezione F, particella 800, cui corrisponde il
mappale 59 del foglio 19 del nuovo catasto.

y1sto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanzo
D1 REVEL

ALLEGATO Û

Confini del compendio di Chianciano

I Leni descritti nell'allegato B, che costituiscono nel loro
insieme il compendio delle Terme di Chianciano, sono rappre-
sentati nella planimetria allegato A da un poligono di 118
vertici segnati con numeri romani.
Partendo a nord dal vertice I il perimetro del poligono

tocca con andamento sud-ovest i vertici II e III, per poi pic-
gare a sud-est con i lati aventi i vertici IV, Ve seguenti tino
al XII: a questo punto si giunge alla strada comunale di

Bagni.
Segue poi il ciglio nord di tale strada con i vertici da XIII

a XXI, arrivando allo stabilimento dei Dagni Sillene, che ò
racchiuso nei vertici da XXII a XXIX, per poi segnare i limiti
del piazzale Marconi con i vertici da XXX a XXXIV : quest'ul-
timo è posto all'imbocco della strada comunale di accesso ai
bagni.
La via comunale prosegue fino al vertice XL, dove incontra

la strada provinciale Chianciano-Sarteano, senza compren-
derla.
Al vertice XLII ha inizio il viale Roma, che adduce allo

stabilimento dell'Acqua Santa ;,esso è delimitato dai numeri
XLIII e seguenti fino a XLVIII, dal quale la poligonale piega
verso sud-ovest col lato XLVIII-L.

Indi, con andamento sud-est si dirige verso il vertice LII,
dove attraversa una seconda volta la strada provinciale Chian-
ciano-Sarteano, senza comprenderla : da questo punto con

andamento sud-ovest giunge al n. LIV.
Di poi assume nuovamente la direzione sud-est fino al

v..LVI, che rappresenta il punto più a sud del compendio:
quindi si dirige verso nord-est fino al vertice LXI, dove in«
contra per la terza volta la strada provinciale.
Dal n. LXII si volge verso sud-est, seguendo il ciglio a

valle della detta strada fino al vertice LXV, da cui piega nuo,
vamente verso nord-est gol lato LXV-LXYL
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Si dirige poi verso sud-est col vertice LXVII, da cui assume
la direzione nord-est fino al n. LXXI.
Prosegue poi verso nord con i vertici LXXII e seguenti fino

a LXXV, nel qual punto incontra il fosso che sbocca nel tor-
rente Ribussolaia.
Segue tale fosso piegando a sud-ovest fino a raggiungere

col n. LXXVI la strada vicinale del Belvedere, che resta però
esclusa dal compendio di Chianciano.
Dopo attraversata detta strada, a partire dal vertice

LXXVII assume la direzione nord-est lino al numero se-

guente, da cui girando intorno all'albergo « Acqua Santa »

coi vertici LXXIX fino al n. LXXXII tocca nuovamente la stra-
da vicinale del Belvedere.
Indi, si dirige verso nord-est, seguendo il ciglio a monte

dell'accennata strada fino al vertice LXXXIII, per poi piegare
dal numero successivo decisamente verso ovest fino al nu-
mero LXXXIX.
A questo punto la poligonale incontra il viale Roma pro-

seguendo verso ngrd-ovest fino al n. XCV, dove tocca per la
,quarta volta la strada provinciale Chianciano-Sarteano.
Col lato XCV-XCVI la attraversa, assumendo la direzione

nord-ovest fino al vertice CI col quale si chiude la poligonale
esterna, ricongiungendosi al punto di partenza.
Tale poligono comprende l'intero compendio, che passa

allo Stato, ossia la proprietà della Società anonima Terme
di Chianciano, quella del comune di Chianciano, nonchè il
chiosco di Melosi Amedea.
I beni appartenenti al Comune sono compresi nel poligono

rappresentato dai seguenti vertici: XII, XIII, ecc., progres-
sivamente fino al n. LII, indi CVIII, CIX e seguenti fino a
OXIV; da quest'ultimo vertice segue il ciglio a valle del viale
Roma fino al n. XCV, dove incontra la strada provinciale
senza comprenderla.
Attraversa la suddetta strada col lato XOVI-XCVII, per

piegare a sud-ovest col lato XCVII-OII, girando intorno al
piazzale Vittorio Emanuele con i vertici CIII, CIV, CV e

OVI; indi ritorna col lato CVI-OVII alla strada provinciale
e si ricongiunge al vertice XII di partenza.
Infine appartiene al comune di Chianciano il terreno de-

nominato « Sorgente Macerina » compreso nel quadrilatero
CXV, CXVI, CXVII e CXVIII.

V!sto, d'ordine di Sua 3Iaestá 11 Re d'Itidia e di Albania

Imperatore dIliopia

Il Ministro per le finanzo
Di RevEL

REGIO DECRETO 8 febbraio 1910-XVIII,_ n. 557.
Rettifica di confine fra i comuni di Mediglia e di Tribiano,

in provincia di Milano.

VITTORJO EMANUELE III

PER CIUZIA Dl DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONIC -

RE D'lTALIA E DI ALBANIA

IMPERATOlŒ D'ETIOPIA

Veduta la domanda 10 gennaio 1030-XVIII, con la quale
i podesta di Tribiano e di Mediglia chiedono, in esecuzione
delle rispettive deliberazioni 23 e 30 dicembre precedente, che
il contine fra i detti Comuni sia rettificato in conformità di
progetto planimetrico redatto addì 20 dicembre 1938-XVII
dal geometra Attilio Melzi e vistato dall'ingegnere capo del-
l'Ullicio del genio civile di Milano;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Milano in adunanza del 22 novemlum 1930·XYIIIJ

Udito 11 Consiglio di Stato, sezione prima, 11 cui parere
in data 23 gennaio 1910-XVIII si intende nel preserto decreto
riportato;
Veduti gli articoli 32, comma secondo, e 35 del testo unico

della legge comunale e provinciale,. approvato con Nostro
decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il confine fra i comuni di Mediglia e di Tribiano è rettifi-
cato in conformità del progetto planimetrico surriferito, il
quale, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 Of Uno 1040-XVIII
Alli de¿ Governo, registro 422, foglio 47. - MANCINI

REGIO DECRETO 15 aprile 1940-XVIII, n. 558.
Autorizzazione al comune di Trieste a modificare la deno.

minazione della frazione ¢ Zaule > in « Aquilinia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEIIATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podestà di Triesto
chiede, in esecuzione della propria deliberazione n. 2 del
5 gennaio del corrente anno, l'autorizzazione a modißcare
la denominazione della frazione « Zaule » in « Aquilinia » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Trieste in adunanza 7 febbraio c. a.;
Veduto l'art. 2GG del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31inistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Trieste ò autorizzato a inodifleare la denom
minazione della frazione « Zaule » in « Aquiliuia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1910-XVIII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il GuardaslUillt: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1940-XVIR
¿(ti del Govertto, registro 422, foglia 4L - 31ANCIm
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REGIO DECRETO 13 maggio 1910-IVIII.
Nomina dei signori Curti ing. dott. Camillo e Vasile dott. Bal.

dassare ad agenti di cambio presso la Borsa valori di Bologna.

VITTORIO E1IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZION15

IIE IPITALIA E DI ALRANIA
DIPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 20 marzo 1013, n. 272, ed il relativo regola-
mento, approvato con II. decreto 4 agosto 1913, n. 1068j
Visto il II. decreto-legge 7 marzo 1925-III, n. 222;
Visto il It. decreto-legge 9 aprile 1925-III, n. 376;
Yisto il II. decreto-legge 20 Inglio 1923.III, n. 1261)
Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Visto il decreto 311nisteriale 28 luglio 1932-X, n. 4588, che

stabilisce il numero degli agenti di cambio e la misura delle
canzioni per le singole Borse del llegno;
Visto il bando di concorso, pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del 9 novembre 1930-XVIII, n. 260, indetto dal Con-

siglio provinciale delle corporazioni di Bologna, per la coper-
tura dei posti vacanti nel ruolo degli agenti di cambio presso
la locale Borsa;
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 2007, art. 1,

comma 1 e 2;
Visti i parerl favorevoli della Deputazione di borsa o del

Comitato direttivo degli agenti di cambio di Bologna;
Vista la deliberazione in data 29 marzo 1940-XVIII, del

Consiglio provinciale delle corporazioni di Bologna, relativa
alla graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso
predetto;
Visto che attualmente i posti vacanti nel ruolo della detta

Borsa sono due;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretlamo:

I signori Curti dott. ing. Camillo di Riccardo e Vasile
dott. Baldassare di Nicola, sono nominati agenti di cambio
presso la Dorsa valori di Bologna.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1910-XVIII

VITTORIO E31ANUELE,
DI Ravan

Registrato alla Corte dei conti, addl 3 giugno 1910-XÝIII
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 2. - D'EUA

(2215)
I

DECRETO IIINISTERIALE 30 aprile 1940-XVIII.
Approvazione del nuovo regolamento e delle nuove tariffe

del 31agazzini generall di Ancona.

IL MINISTRO PER LE COftPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 3IINISTIIO PER LE CO31UNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 16 luglio 1926-IV, n. 2200 sul.
l'ordinainento dei 3Iagazzini generali, convertito nella legge
9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regolamento per la sua

esecuzione, approvato con II. decreto 16 gennaio 1927-y,
m

.
120 ,
Visto il decreto 3linistoriale 30 giugno 1927-V, che anto-

rizza la continuazione dell'esercizio dei 31agazzini generali
di Ancona, da parte della locale Camera di commercio, ora
Consiglio provinciale delle corporazioni;
Vista la deliberazione in data 10 febbraio 1910-XVIII con

cui il Consiglio provinciale delle corporazioni di Ancona ha

approvato un nuovo regolamento con annesse nuove tariffe
da sostituire al regolamento e alle tariffe approvati dalla eil
Camera di commercio nell'aduanza del 10 settembre 1919;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvati 11 regolamento e le tariffe, da valere per i
depositi che vengono effettuati nei Magazzini generali di An•
cona in conformità del testo, allegato alla surrichiamata de-
liberazione 16 febbraio 1940-XVIII del Consiglio generale del
locale Consiglio provinciale delle corporazioni.

Art. 2.

II Consiglio provinciale delle corporazioni di Ancona è in·
caricato di vigilare sull'esecuzione del presente decreto che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Dato a Iloma, addì 30 aprile 1910-XVIII

Il Ministro per le corporazioni

Il Ministro per le comunicazioni
RiccI

IIoso VaNrcal
(2217)

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1940-XVIII.
Caratteristiche del buoni del Tesoro ordinarl per l'esercizie

1939·1940.

IL 31IXISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 1° giugno 1910, n. 108625 col
quale è stata autorizzata l'emissione per l'esercizio corrento
dei buoni ordinari del Tesoro al portatore e nominativi da
uno a dodici mesi, con riserva di stabilirne le caratteri-
stiche;

Determina:

Le enrotteristiche dei suddetti buoni sono identiche a

quelle già stabilite con decreto Ministeriale n. 101652 del
30 giugno 1939.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione delli
Corte dei conti.

Itoma, 1° giugno 1910-XVIII

Il JIinistro: tDr REVET)
(2238)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita

dell'acqua minerale Acetosa San Paolo di Itoma

Il senatore avv. Alfredo Petrilli è autorizzato a continuare la libe·
ra vendita, ad uso bevanda, dell'acqua minerale Acetosa San Paolo.
L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie e si useranno etichette
uguali per colore a quella descritta nel decreto Ministeriale 20 lu•
glio 1937, con dimensioni di cm. 18 per 12, mentre quelle del 1937 ave•
vano una dimensione di cm. 28,5 e 14.

La nuova etichetta presenta un'inquadratura lineare di colore
gialo seuro che la divide mediante due sotii in tre riquadri rettango-
lari nel senso dell'ahe7Za, come già avveniva per l'etichetta del 1937.
I due riquadri laterali presentano uguali indicazioni a quello

del 1937, salvo che viene precisato che la sede della Società non è phy
in via Gracchi 303, ma in via ßoezio n. 5.

H riquadro mediano conscrva la medesima coloritura dell'etichetta
del 1937, pero venne modificato sopprimendo la riproduzione della
sagoma della Basilica di San Paolo (decreto Ministoriale 12 aprile
1940-XVill, R. 13944).
(2223)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Iliconoscimento detta natura di consorzio di bonifica
al Consorzio irriguo Brentella di Pederobba

Con decreto Ministoriale 16 giugno 1940-XVIII, n. 972 à stata
riconosciata la natura di consorzio di bonifica al Consorzio irriguo
Itrentella di l'ederobba con sede la l\iontebelluna, provincia di
Treviso.

(2192)

Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo Bealera Nuova
in provincia di Cuneo.

Con decreto Ministeriale 3 giugno 1910-XVill, n. 1560, à stata rico-
nasciuta la natura glarldina di Consorzio di miglioramento fondlario,
ai sensi ed agli effetti del II. decreto-legge 13 febbraio 1933 XI, n. 215, al
Consorzio irriguo flealera Nuova, con sede nel comune di Caraglio
(Cuneo) ed è stato approvato, con le modifiche indicate nelle premes-
se del decreto stesso, lo statuto, deliberato nell'ûssemblea dei proprie-
tari 111teressati, il 21 luglio 1936X.

(2221)
i

MINISTERO DELLE FINANZ¾
ÛIREŽIONE GENERALE DEL ÎESORO - PORTAFOGLIO DELta STAto

3Iedia del cambi e dei titoli del 10 giugno 1940-XVIII - N. 130

Catuhlo Oamldo
diclouring afficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19,80
Inghilterra (Sterlina) . .

.
. . . . - 71,2ð

Francia (Franco) . . . . . .- . . . - 40,30
Svizzera (Franco) . . . a . « . . 44ð,43 444 -
Argentina (PeSO carta) , , . . . . -- 4, 42
11 lgio (Belgas)

. .
. . . . . . . - - -

Boeinia-Moravia (Corona) , . . . . 65,70 -

Unlgaria (Leva) . . . . . 4 . e a 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . -- 16 -
Danimarca (Corona) . . , , . . . 3,83 -·

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . - 73,07
Estonia (Corona) . , , , . . . . . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . a . . 30,8& -

Germania (Reichmark) . . . . . , 7,6330 7,80
Grecia (Draema) . , , , . . . . , 14, 31 -

Islanda (Corona) . . , , . . . . . 306,75 -

,1ugoslavia (Dinaro) . . . . . . . a 43,70 44,40
Lettonia (Lat) . . . , , . . . . . 3,0751 -

Lituanta (Iltas) . a a . . . . . e 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,4683 -

Olanda (Fiorino) . . , , . . . . . 10, 4'¡I2 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 300 - -

Portogallo (Seudo) . . . . .
. . « --- 0, 7296

conto globale . . 13, 9431 -

Ilomania (I eu) id. speciale . . 12, 1212 -

id. A . . . , . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . • a 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 -
Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turea) . . . . . . . 15,29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3,852 --

Itendita 3,.50 % (1908) . . . . . , . , , . . . . . 68, 00
Id. 3,50 % (1902) , , , . . . , , , , . . . . 68 -
Id. 3,00 % Lordo , . . .

Id. 5 % (1935) . . . .
.

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
id. 'Id. 5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 3,50% . .

Buoni novennali 5 % - Scadenza
Jd. Id. 4 % • Id.

Id. Id. 5 % - Id.

.......... 49,05

....a...,, 88,35

.......... 61,45

.......... 89,975

........ . 90,875
1941 . . . . . . . . 98, 50
15 febbraio 1943 , , , 01, 275
15 dicembre 1943 , . 01, 175
19449....... 91,275

MINÌSTERO DELLE FINANZ¾
DutEzioNs GENEIL\LE DEL TESORO - PORTAFOGI.10 DELIA) STAto

Media dei cambi e dei titoli dell'Il giugno 1940=XVIII . N. 131

Cambio Cambio
di Cientig affl¢tále

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . - -

Francia (Franco) . . . . . . . . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . '445, 43 444, 15
Argentina (Peso carta) , , , , . . - 4,38
Belgio (Belgas)

. . . . . . . . . -- -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 03, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

Canadh (Dollaro) . . . . , , , . ,
- -

Danimarca (Corona) 4 . . . . , . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . -

Estonia (Corona)
.
. . . . . . . . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . , 7,6336 '1,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

Islanda ('Corona) . . . , , , . . . 300, 75 -

Jugoslavia(Dinaro). . . . . . . . 43,70 44,4$
f.ettonia (Lat) . . . . • • • a . . 3, 67õ1 -

lituania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) a . . . . . . . 4, 4083 -

Olailda (Fiorlho) . . . . . . . . . 10, 4712 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . , , 360 -- --

Portogallo (Scudo) . . . . . . . . - 0, 7125
conto globale . . 13,1431 --

flomania (Lét1). id. speciale . . 12, 1212 -

' id. A . .
. . . 10, $263 -

Sloyucchia (Corona) . . . • s . a a 05, 70 -
Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . o . . e 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turCA) . . e . . , « 10,20 --

Ungheria (Pengo) . . a . , , u 4 3, 852 -.

Rendita 3,50 % (1906) a a · a
Id. 3,50 % (1902) . . . .

Id. 3,00 % Lordo , , , ,
Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Ilëdimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 8,50 % , ,

Buoni novetitiali S % • Scadenza
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. 4 % - Id.
Id. Id. 5 ¾ · Id.

........,. 60,076

....as.... 08--
as•••eaans 40,05
..a....... 88,578
..ese.a... 25
ogeigeoggy Ô

1941 . . . . . . . . 98, 55
15 febbraio 1943 • a e 01,275
15 didembre 1943 . , 01, 20
1944 • • • • . . . , 01, 85

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Comunicazioni e variazioni concernenti gIl elenchi C delle aziende
industriali e commerciali appartenenti a cittadini italiani di
razza ebraica.

CONSIGLIO PROVINCIALE ÐEf,LE CORPORAZIONI DI VERONA

Il comm. Goldschmied: Alberto, proprietario d'una azienda Di
Verona, via Leoncino, 14, per il commercio all'Ingrosso in manu-
fatti tee6tli, veniva discriminato con provvedimento ministerlato
n. 493/9982 in data 27 aprile 1930-XVIL

Le disposizioni degli articoli 10 e 13 del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVH. n. 1728 sono state pertanto dichiarate inapplicabill
nel confronti del predetto.

La denuncia a suo tempo presentata dall'ebr,eo Baseví AT6
fu Clemente va riferita alla Società a garanzia limitata Basevi &
Cantieri per 11 commercio di sottoprodotti e generi diversi, della
quale il predetto è comproprietario.

Ditta Fornaci Carlo I ebrecht: cessata col 30 novembre 1938-XVII.
La denuncia a suo tempo presentata dall'ebreo Tedeschi Cali-

mano detto Amedeo fu Mario va riferita alla Società di fatto A. e G.
Tedeschi per il commercio di oggetti antichi, nella quale 11 predetto
è socio a responsabilità illimitata.

La denominazione dell'azienda per la quale l'ebTeo Lombroso
Alfredo fu Romolo presentó a suo tempo denuncia à la seguentog
a Grandi Magazzini », di cui il predetto é unico proprietario,
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La denuncia a suo tempo presentata dalle ebree Graziani Adal-
gisa ed Elvira fu Abramo va riferita alla Società in accomandita
semplice Lorenzo Vestri (modisteria), nella quale le predette sono
socie accomandanti e accomandatarie.

La denominazione dell'azienda per la quale l'ebrea Tedeschi
Glulla fu Afarlo presentó a suo tempo denuncia à la seguente: « Ne-
gozio di manifatture alla città di Verona », del quale la predetta
è unica proprietaria.
La denominazione dell'azienda per la quale l'ebreo Levi Gino

fu Alberto presentó a suo tempo denuncia à la seguente: « Casa
dello scampolo », della quale 11 predetto è unico proprietario.

La denuncia a suo tempo presentata dall'ebreo Camis Armando
in Angelo va riferita alla Societå in accomandita semplice A. AI.
Orna e C. per l'industria di articoli in galatite, nella quale 11 pre-
detto è socio accomandatario.

La denuncia a suo tempo presentata dall'ebrea Golde Eliselskite
di Zelmanas, sposata Basevi Ettore, va riferita alla Società in acco-

mandita semplice . OIKOS = per l'industria di creme di alimenta-
zione, nella quale la predetta è socia accomandataria.

Detta Società, pur non essendo ancora sciolta, ha cessato di fatto
.ogni attività produttiva.

(2227)
I

.MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Autorizzazione alla Confederazione fascista del lavoratori del•
l'agricoltura ad accettare dal comune di Avezzano la dona•
zione di un appezzamento di terreno.

Con decreto 30 maggio 1940-XVIII del Alinistro Segretario di Stato
per le corporazioni è stata autorizzata la Confederazione fascista dei
lavoratori dell'ag°ricoltura ad accettare dal comune di Avezzano
(L'Aquila) la donazione di un appezzamento di terreno da adibirsi
alla costruzione di un posto di ricovero per mietitori.

(2222)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione alla Cassa di risparmio della provincia di 31ace.
rata a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi,
con sede in Ancona, nell'esercizio delle filiali da Montappone,
Caldarola, Camerino, Castelraimondo, San Severino Marche,
Cingoli, Corridonia, Civitanova Marche Alta, Fiastra, Loro
Piceno, Matelica. Mogliano, Montecassiano, Montefano, 31or.
royalle, Pievetorina, Pioraco, Pollenza, Sant'An.gelo in Pon-
tano, Tolentino, Treia, Urbisaglia=Bonservizi, Visso, San Gi-
nesio e Potenza Picena, in provincia di Macerata.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFISA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

193G-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
a 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata in data 24 maggio 1940-XVIII fra
la Cassa di risparmio della provincia di Macerata, con sede in
Macerata, e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della prima azienda
alla seconda nell'esercizio delle filiall di Montappone (Ascoli Piceno)
e delle seguenti, site in provincia di Macerata: Caldarola, Came.
rino, Castelraimondo, San Severino Marche, Cingoli, corridonia,
Civitanova Marche Alta, Fiastra, Loro Piceno,. Matellea, Mogliano,
Montecassiano, Montefano, Morrovalle, Pievetorina, Pioraco, Pol-
1enza, Sant'Angelo in Pontano, Tolentino, Treia, Urbi6aglia-Bonser-
giz1, Visso, San Ginesio e Potenza Picena,

Autorizza

la Cassa di risparmio della provincia di Macerata, con sede in
Macerata, a sostituirsi, in conformità dela convenzione indicata
nelle premesse, alla Banca delle Marebe e degli Abruzzi, società
anonima con sede in Ancona, nell'esercizio delle filiali di Montap-

pone, Caldarola, Camerino, Castelralmondo, San Severino Marche,
Cingoli, Corridonia, Civitanova Marche Alta, Flastra, Loro Piceno,
Matelica, Mogliano, Montecassiano, Montefano, Morrovalle, Pieve-
torina, Pioraco, Pollenza, Sant'Angelo in Pontano, Tolentino,
Treia, Urbisaglia-Bonservizi, Visso, San Ginesio e Potenza Picena.

Le sostituzioni anzidette avranno luogo a decorrera dal 10 gia-
gno 19&XVIII.
Il presente provvedImento sarà pubblicato nella Ga::etta C//l.

ciale del Regno.
Roma, addl 8 giugno 1940-XVIII

V. AzzoLINI
(2201)

Autorizzazione alla Cassa di risparmlo di Pesaro a sostituirsi
alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, con sede in Ancona,
nell'esercizio delle illiali di Apecchio, Cagli, Mercatino Ma•
recchia, San Lorenzo in Campo, Sant'Angelo in Vado, Per•
gola e Fossombrone, in provmcia di Pesaro.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 23, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 mar.
zo 193GXIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. lu,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata in data 23 maggio 1910-XVIII
fra la Cassa di risparmio di Pesaro, con sede in Pesaro, e la Banca
delle Marche e degli Abruzzi, società anonima con sede in Ancona,
relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda nell'e-
sercizio delle seguenti filiali, site in provincia di PesaTo: Apeechio,
Cagli, Mercatino Marecchia, San Lorenzo in Campo, Sant Angelo in
Vado, Pergola e Fossombrone;

Autorizza

la Cassa di risparmio di Pesaro. con sede in Pesaro, a sostituirai,
alla data del 19 giugno 1940-XVIII, alla Banca delle Marche e degli
Abruzzi, società anonima con sede in Ancona, nell'esercizio della
filiali di Apecchio, Cagli, Mercatino Marecchia, San Lorenzo in Cam-

po, Sant'Angelo in Vado, Pergola e Fossombrone, in conformità
della convenzione indicata nelle premesse.

L'azienda subentranto é autorizzata ad insediarsi, con una pro-
pria dipendenza, in Apecchio (Pesaro).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gagetta Cfft-

efale del Regno.

Roma, addi 8 giugno 1940-XVIII
V. AzzouNI

(2200)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agraria
« La Concordia » di Camastra, in liquidazione, con sede nel
comune di Camastra (Agrigento).

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rn.
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 13 febbraio 1939-XVII

con 11 quale si è provveduto alla revoca dell'autorlzzazione all'eser-
cizio del credito ed alla messa in liquidazione della Cassa agraria
« La Concordia a di Camastra, con sede nel comune di Camastra

(Agrigento), secondo le norme di cui al capo VIII del citato testa

unico ed al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 niar-

zo 1936-XIV, n. 375;
,

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 agosto 1939-NVII col
quale si è nominato 11 sig. Domenico Montalto commissario liqui-
datore della Cassa rurale suindicata;

Considerato che il predetto commissario ha declinato l'incarico

e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:
L'avv. Calogero Rindone fu Vincenzo è nominato commissario

liquidatore della Cassa agraria e La Concordia a di Camastr:t aveu-

te sede nel coulune di Camastra (Agrigento), con i poteri e le attri-
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buzioni contemplati dal capo VIII del testo unico dello leggi sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decre-
1026 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto•
leggo 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del si-
gnor Domenico Montalto.

Il pmsente provvedimento sarà pubbleato nella Gazzetta Uf[l-
stale del Regno.

Roma, addl 6 giugno 1910-XVIII
V. AZZOLINI

(2202)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Cupramontana (An.
cona) a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi,
con sede in Ancona, nell'esercizio delle illiali di Cupramon-
tana e Staffolo, in provincia di Ancona.

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFISA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 28, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 mar.
zo 193(WXIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata in data 21 maggio 1910-XVIII fra
la Cassa di risparmio di Cupramontana, con sede in Cupramontana
(Ancona)-e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della prima ažienda
alla seconda nell'esercizio delle filiali di cupramontana (Ancona)
e di Staffolo (Ancona);

Autorizza

la Cassa di risparmio di Cupramontana, con sede in Cupramontana
(Ancona), a sostituirsi, alla data del 20 giugno 1940-XVIII, alla Banca
delle Marche e degli Abruzzi, società anonima con sede in Ancona,
nell'esercizio delle filiali di Cupramontana (Ancona) e di Staffolo
(Ancona), in conformità della convenzione indicata nelle premesse.
L'azienda subentranto è autorizzata ad insediarsi, con una pro-

pria dipendenza, in Staffolo (Ancona).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GaZzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addl 8 giugno 1940-XYIII
V. AzzoLINI

(2203)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Ascoli Piceno a sosti-
tuirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, con sede in
Ancona, nell'esercizio delle filiali di Acquasanta e Grottam=
mare, in provincia di Ascoli Piceno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 370, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduta la convenzione stipulata in data 22 maggio 1940-XVIII fra
la Cassa di risparmio di Ascoll Piceno, con sele in Ascoli Piceno,
e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima con sede
in Ancona, relativa alla sostituzione della prlma nzienda alla secon-
da nell'esercizio delle filiali di Acquasanta (Ascoli Piceno) e di Grot-
tammare (Ascoli Piceno);

Autorizza

la Cassa di risparmlo di Ascoli Piceno, con sede in Ascoli Piceno,
a sostituirsi alla Banca dello Marche e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, nell'esercizio delle tlliali di Acquasanta (Ascoli
Piceno) e di Grottammare (Ascoli Piceno), in conformitàdella conven-
zione indicata nelle promesse.

Le sostituzioni anzidette avranno luogo a decorrere, rispettiva-
mento dal 20 e dal 21 giugno 1940-XVIII.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uff(-
efale del Regno.

Roma, addl 8 giugno 1940-XVIII
V. Azzouxr

(2204)

Autorizzazione alla Cassa di risparmlo dell'Aquila a sostituirsi
alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, con sede in Ancona,
nell'esercizio delle filiali di Avezzano, Pratola Peligna e
Scanno, in provincia dell'Aquila.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli aTticoli 28, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 mar-
zo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata in data 24 maggio 1910-XVIII fra
la Cassa di risparmio dell'Aquila, con sede a L'Aquila, e la Banca
delle Marche e degli Abruzzi, società anonima con sede in Ancona,
relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda nell'eserei-
zio delle filiali di Avezzano, Pratola Peligna e Scanno, site in
provincia dell'Aquila;

Autorizza

la Cassa di risparmio dell'Aquila, con sede a L'Aquila. a sostituirsi,
alle date a fianco indicate, alla Banca dello Marche e degli Abruzzi,
società anonima con sede in Ancona, nell'esercizio delle filiali di
Avezzano: 20 giugno 1940-XVIII, Pratola Peligna: 21 giugi)o 1940-NVill
e Scanno: 22 giugno 1940-XVIII, in conformità della convenzione indi-
cata nelle premesse.

L'azienda subentrante e autorizzata ad insediarsi, con una propria
dipendenza, in Pratola Peligna (L'Aquila).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ctla U//t.

¢fale del Regno.

Roma, addl 8 giugno 1940-XVIII

«V. Azzotixl
(2205)

Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere la ge-
stione provvisoria della Barclays Bank - S.A.I. con sede
in lloma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sqlla disciplina della funzione creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta l'istanza dell'Amministrazione della Barclays Bank -

S. A. I. con sede in Roma;
Considerata la necessitå e l'urgenza di sottoporre la Banca stessa

alla gestione provvisoria prevista dall'art. 66 del predetto llegio Ja-
creto-legge;

Dispone:'

Il comm. Wladimiro Liguori, funzionario dell'Ispettorato per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, è incaricato di
assumere la gestione provvisoria della Barclays Bank - 8. A. I. con
sede in Roma, con i poteri stabilitt dall'art. 66 del R. decreto-legge
13 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 niarzo 1938-NVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ca::elta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 11 giugno 10&O-XVIII

y. Azzou.NI
(2245)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Banco
Fagioli, in liquidazione, con sede in Chiavenna (Sondrio)
Nella seduta tenuta 11 1• giugno 1940-XVIII dal Comitato di sor-

veglianza del Banco Fagioli, in liquidazione, con sede in cliiavenna
(Sondrio), 11 sig. Giuseppe Arnoldi è stato cletto presidento del Co-
mitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-leggo 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 1&l, e
7 aprile 1938-X¥I, n. G3G.

(2188)
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CONCORSI
MINISTERO DELLE TINANZE

Graduatoria generale del concorso a 50 posti di vice segretarlo
in prova nel ruolo della carriera amministrativa dello Inten•
denzo di finanza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili;

Vista la legge 25 gennaio 1940-XVIII, 4. 4, sul riordinamento dei
ruoli del personale dell'Amrdnistrazione flnanziaria;

Visto il proprio decreto 24 ottobre 1938-XVI, con il quale fu indetto
un concorso per esami a 50 posti di vice segretario in prova nel

ruolo della carriera amministrativa delle Intendenze di llnanza (grup-
po A) e fu nominata la Commissione esaminatrice,

Visti i successivi propri decreti del 17 gennaio 1939-XYII e 19 fath
braio 1939-XVIL con 1 quali vennero apportate modifiche alla costi-
tuzione della Commissione predetta;

Visti gli atti della Commiselone di cul trattasi e la graduatoria di
merito da essa formata;

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decretat

Art. L

E' approvata la seguente graduatoria, formata dalla Commissione

esaminatrice, in seguito al risultato del concorso per esami a 50 posti
di vice segretario in prova nel ruolo della carriera amministrativa
delle Intendenze di flnanza, indetto con decreto Ministeriale 24 otto-

bre 1938-XVI.

Media foto

COGNOME E NOME ottdeonuti n lle conse Ito

prove scritte prova orale

1 Ozzola Giovannino , 8,000 8,200 16,200
2 Monetti Gabriele 8, 055 8, 125 10, 180
3 Lambert-Gardini Giorgio 8, 200 7, 970 10, 170
4 Broccoli Alfonso 8, 250 7, 016 16, 166
5 Bruno Giovanni 8, 300 7, 850 16, 150
6 Marino Guido 8, 450 7, 650 16, 100
7 Casadio Alberto 8, 800 7, 250 16, 050
8 Duranti Roberto 8, 800 7, 200 16,000
9 Dente Ilocco 8, 400 7, 550 15, 050
10 De Sanctis Ary 8, 2õ0 7, 6õ0 15, 900
11 notunno Carlo 8, 000 7, 850 lð, 850
12 Robotti Marcello 8, 200 7, 645 15, 845
13 Siani Generoso 8, 033 7, 807 15,840
14 Picone Nicolð . 8, 170 1, 630 15, 800
15 Itandazzo Danilo 8, 583 7, 167 15, 750
16 Messina Guido 8, 000 7, 683 15, 683
17 Lingetti Giuseppe 7, 833 7, 667 15,500
18 Angelone Carmine 7, 633 7, 700 15,333
19 Liguori Mario 8, 000 7, 170 15, 170
20 Chicco Giuseppe 7, 416 7, 7õ0 15, 166
21 Apreda Domenico 8, 000 7, 000 15, 000
22 Di Grazia Attilio 7, 900 7, 000 14, 000
23 Angelucci Michele 7, 600 7, 340 14, 010
24 Tanzi Leonardo 8, 300 6, 600 14, 900
25 Zeuli Antonio 8, 000 6, 833 14, 833
20 Mele LUigi 8, 200 6, 600 14, 800
27 De Goyzueta Renato 7,000 7,7õ0 14,750
28 Luccioli Edgardo 7, 725 7, 000 14, '125
29 Tommaso Giuseppe 8,000 0,700 14,700
30 Pedrazzoli Liviö 8, 266 6, 400 14, 006
31 Bevilacqua Pasquale 8, 000 6, 585 14, 585
32 Guercio Paolino 8, 000 6, 500 14, 500
33 ManganoManfredo 7, 000 9, 450 14, 450
34 Gagliano Francesco 7,000 7,425 14,425
35 Glovanelli Eduino 7, 250 7, 150 14, 400
36 Abatista Michele 8, 000 6, 380 14, 380
37 Ludovico Domenteo 7, 360 7, 000 14, 360
38) Luceri Donato 7, 000 7, 350 14, 350
3 Rost Remo 7, 000 '7, 27õ 14, 275
4 nasso Luig! 7,000 7,250 14,250
41 Montoro Paolo 7, 220 '7, 000. 14, 220
4 Neri Vittorig 8, 000 0, 200 11, 200

Media Voto

"o COGNOME E NO3tR det voti conseguito
• g ottenutinelle nella

proYo scritte prova orale

43 Nardelli Antonio 7, 916 6, 100 14, 010
4 Rizzoh ltedento lta19 7, 000 6, 066 13, 966
4 Brenua Alamuuno 7,833 6,100 13,933
4 Cappellini Giovanni 7,833 6,000 13,833
4 De Itosa Livio 7, 750 6, 000 13, 750
48i Conversano Homo10 7, 666 6, 000 13, 006
49 Parrelli Ettore 7, 583 6, 000 13, 583
50 Durante Attilio 7, 416 6, 100 13, 516
51 Marchetti Adelelmo 7, 333 6, 100 13, 433
52 Giordano Eliodoro 7, 250 6, 100 13, 350
53 Lom1>ardi Alessandro 7, 233 6, 100 13, 333
54 Minore Vito 7, 083 6, 200 13, 283
55 Impellizzeri Orazio 7,066 6,200 13,266
56 Finardi Longino 7, 010 6, 200 13, 210

57 Olivo Francesco 7,000 6,200 13,200
58 D Ella Enrico 7, 083 6, 100 13, 183

59 Ponzi Carlo 7, 066 6, 100 13, 166
60 Comaschi Cesare 7, 010 6, 100 13, 110
61 Caristo Francesco 7,000 6,100 13,100
62 De Lorenzo Felice 7, 000 0, 050 13, 000
63]De Santis Giovannino 7,010 6,030 13,040
641Di Martino Francesco 1,010 6,000 13,010
65) Frascadore Enrica 7,000 6,000 13,000
l

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell'ordine indicato:

1. Ozzola Giovannino
2. Monetti Gabriele
8. Lambert-Gardini Giorgig
4. Broccoli Alfonso

5. Bruno GioYarmi
6. Marino Guido
7. Casadio Alberto
8. Duranti Roberto
9. Dente Rocco

10. De Sanctis Ary
11. Rotunno Carlo
12. Robotti MarcelIG
13. Siant Generoso

14. Picone Nico1ð
15. Randazzo Dan11e
1ß. Messina Guido

17. Lingetti Giuseppe
38. Angelone Carmine
19. Liguori Mario
20. Chicco Giuseppe
21. Apreda Domenico
22. DI Grazia Attilio
23. Angelucci Michele
24. Tanzi Leonardo
25. Zeuli Antonio
26. Mele Luigt

27. De Goyzueta Renato
28. I.uccioli Edgardo
29. Tommaso Giuseppe
30. Pedrazzoli Livio
31. Bevilacqua Pasqua10
32. Guercio Paolino
33. Mangano Manfredo
34. Gagliano Francescq
35. Giovanelli Eduino
36. Abatista Michele
37. Ludovico Domenico
38. Luceri Donato
39. Rosi Remo
40. Ðasso Luigi
41. Montoro Paolo
it. Neri Vittorio
43. Nardelli Antonio
44. nizzoli Redento-Italo
45. Brenna Alamanno
46. Cappellini Giovanni
47. De Rosa Livio
48. Conversano Romolo
49. Parrelli Ettore
50. Giordano Eliadoro (er oon-

battente).

Art. 3.

I seguenti altri candidati sono dichiarati idonei nell'ordine y
presso indicato:

1. Durante Attilio 9. Ponzi Carlo
2. Marchetti Adelelmo 10. Comaschi Cesano
3. Lombardi Alessandro 11. Car16to Francesco
4. Minore Vito 12. De Lorenzo Felice
5. Impellizzerl Orazio 33. De Santis Giovannino
6. FinaTdi Longino 14. Di Martino Francesco
7. Olivo Francesco 15. Frascadore Enrico
8. D'Elia Enrico

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 8 aprile 1980-XVII[

Il 31fnistro: DI Ruzg
(2231)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a tre posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo della Marina mercantilo

IL NIINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Ytsto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Anuainistrazioni dello Stato, e successive varia-

ziom;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 20GO, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amininistrazioni dello Stato, e succes-

sive variazioni;
Visto il proprio decreto in data 15 dicembre 1939-XVIII pubbll-

cato nella Ga::etta Uf|lciale n. 4 del 5 gennaio 1940-XVIII col quale
fu indetto un concorso a tre posti di alunno d'ordine nel ruolo del

gruppo C della Diräzlone generale della Marina mercantile;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice nominata con pro-

prio decreto 10 aprile 1910-XVIII registrato alla Corte dei conti 11

23 stesso mese, al registro n. 36 Marina mercantile, foglio n. 51, e
riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a tre post1
til alunno d'ordine m prova nel ruolo della carriera d'ordine della

Direzione generale della Alarina mercantlle (gruppo C, grado 13•):
1. Colasazza Marcella: media prove scritte 8,414; voto prova

orale 8,500; coefiteiente prove facoltative 0,533; somma dei.voti 17,477.
2. Ferri Giuseppe: media prove scritte 7,333; voto prova orale

8,500; coefficiente prove facoltat.ivo 0,200; somma det voti 16,033.
3. Del Sette Stario: media provo scritte 7,055; voto prova orale 6;

coeffielente prove facoltative 0,150; somma dei voti 13,203,

Art. 2.

In relazione alla graduatoria di cui sopra, sono dichiarati Vinci-
tori del concorso, nell'ordine appresso indicato, i seguenti candidati:

1. Colasazza Marcella.
2. Ferri Giuseppe.
3. Del Sette l\tario.

11 presente decreto sarà Inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 5 giugno 1910-XVIII

Il Ministro: HosT VENTURI

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Graduatorin generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Visto 11 decreto prefettizio in data 30 dicembre 1938-XVII con 11

gnale veniva bandito il concorso ai po6ti di ostetrica condotta va-

canti nella provincia di Genova al 30 novembre 1938-XVII;
vedutl i verbali della Commk6ione giudicatrice del concorso

stesso nominata eqn decreto Ministeriale 25 gennaio 1940-XVIII, mo-
dillento como da telegrammi del Ministero dell'interno n. 10131 del
13 febbraio 1940 XVIII e n. 25835 del li aprile 1940-XVIII;
Visti gli articoli 36 e 39 del testo tmico delle leggi sanitarie, ap-

provato con R. decreto 27 luglio 193'eNII, n. 1265, e gli artícoli 23
e 55 del regolamento sul concorsi a posti di sanitari condotti appro-
Valo con R. decrelo 11 Inarzo 1933-XIlf, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduntoria del concor60 a posti di
ostetrica condotta vacanti nella provincia di Genova al 30 novembre
1938-XVIL

1) Mantellt Gioconda
. . , , , , , punti 69,87

2) Alberti Albertina in Viotti , , , , , m 65,62
3) Aguiari Giuseppina . . . , , , , > 64,50
4) llobotti Angela a . . . . . . . » 63,65

5) Ilossi Rosa . . . • a a a e a punti 62,75
6) Mildi Beatrice in Giusti . , , , a a 62.20
7) Salvarezza Maria ved. Bonini e a a . » 61,73
8) Broglio Ines . . a · a . . a » 61,63
9) Bonfiglioli Maria . , , a a a a » 61,60
10) Plecardo Jolanda · x x a a e a = 61,08
11) Falco Matilde . . . . . . a a » 61,00
12) Stefanini Roelna a a • a a a a = O'A80
13) Bramante Adriana , a a a a . a a 58,00
14) Silve6tri Jolanda . . . a a a . » 67,50
15) Cittadini Renata , . . , , , a a 56,W
16) Zacchini Maria in Callso , . , , , a 55,50
17) ßolognesi Cesarina . . . , , , . » 55,25
18) Boggi Egle. . . . , . , , , a 01,87
19) De Bellis Anna in Ricci , , , , , a 54,62
20) Rossi Giuseppina . . a a . • a a 54,25
21) Della Mea Azelia , , , . , , ,

a f½,12
22) Eratostene Armida . , , , , a , a 54,00
23) Magliano Consolina. a . • a a x » 53,25
21) Bedulli Eva . . . , . , , , , a 53,05
25) AIoras60 Rina . . . a . x a x » 52,80
26) Alartini Brullo Angela . . , , , , a 51,26
27) Grappio Palmira . a y . a a . » 61,00
26) Ferrari Natalina a a . . a , .

» 50,75
20) Briasco Maddalena

, , , . , , , y 50,82
30) Ferrarini Leda • • • a a a ·

* 60,¾
31) Montes60ro Ines in Ferrando . . . . » 50,00
32) Capucciati Ce6ira

. . . , , . . » 48,33
33) Tani Anna in Lugas a x • x a a a 48,14
34) Camera Rosetta. . • a , a . a = 48,00
35) Ughetto Anna in Rolle , , a- a . a » 47,80
36) Malatesta Ine6 a · x x • s a x » 47,68
37) Guidetti Afaria •

'

. · a a a a a » 47,35
38) Dagnino Rina in Balocco . . . . . » 47,25
39). Buratti Marcellina ved. Calvenzani a . , a 47,00
40) literlo Giuseppina in Blanchi , , , . » 46,75
41) Acleo Maddalena

. . . , , , . » 46,08
42) Avið Maria • · · s . . , a a » 46,05
43) Mattiazzo Otta . . . . . . , , a 46,00
44) Bobba Domenica in Globellini a . 4 a » 45,00
45) Zanella Anita a . . . 4 a e a ? 41,50
46) Gatto Cornelia a . . . a a a a x U,'13
47) Oddera Teresa . . . . , , , a e 44,15
48) Malafarina Maria in Monti

. • s a a a 43,75
49) Corrado Annetta a • • x . , a a 42,80
50) Angelotti Luigia a . « s x . » » 42,00
51) Pelacchi Eda « x a . . , , , a 41,38
52) Mori Sandrina . . . a . a a . » 41,25
53) Dellepiane Alaria Luigia a a a . a a 40,08
54) Firpo Caterina • • • « · • a a i 4, O
55) Aforacchfoli Elide · s a a . , , a 40,18
56) Neviani Giuseppina • s . x x , , a 40,00
57) Roba Rosa

· • • • • • . . . • 39,85
11 presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzella Uf-fiefale del Regno, nel Foglio annunzl legali della Provincia, e, per

otto giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura e del
Comuni interessati.

Genova, addl 3 giugno 1940-XVIII

Il Prefeito.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

.
Visto il proprio decreto in data odierna pari numero, con II

quale si approva la graduatorla delle candidate al concorso per
ostetrica condotta bandito per i posti vacanti al 30 novembre
1938-XVII;

Considerato che occorre provvedere alla dichiarazione delle vin«
citriel dei singoli posti messi a concorso;

Ritenuto che le sedi vacanti in base al bando di concorso song
le seguenti:

1) Barzonasca; 2) Busalla; 3) Consorzio: Cicagna-Orero-Core-
glia; 4) Cogoleto (zona A) comprendente l'abitato del capoluogo at
levante del rivo Caprizzola e la frazione Lerca, conünante a levante
con il torrente Lerone, a tramontana con 1 confini del territorio
comunale, a ponente con la frazione di Sciarborasca ed 11 rivo Cam
prizzola, ed a mezzogiorno il mare; 5) Genova, condotta 18•, BA.
vari; 6) Consorzio: Lumarzo-Neirone; 7) Ronco Scrivia; 8) Cono
sorzto: novegno-Gorreto; 9) S. Olcese; 10) Con6orzio: Torrigliam
Propata-Prefata;

Viste le domande di ammissione al concorso presentate dalle
candidate e tenuto presente l'ordine di preferenza delle sedi ladk•
cate dalle stesse concorrenti;
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Considerato chó la concorrente 31antelli Gioconda, prima claset-
Scata, ha indicato come preferita la sede di Genova, condotta 18*,
Bavari; che la concorrente Alberti Albertina in Viotti, seconda clas-
silleata, ha indicato in ordine preferenziale le sedi di Genova-Ba-

vari e di Ronco Scrivia, e che essendo la sede di Genova-Bavart

già assegnata, le compete quella di Ronco Scrivia; che la concor-

rente Aguiari Giuseppina, terza classifleata ha indicato in ordine

preferenziale le sedi di Genova-Bavari e di Cogoleto (zona A) e che
essendo la sede .di. Genova_ Bavart già assegnata, le compete quella
di Cogoleto (zona A): che la concorrente Robotti Angela, quarta
classificata ha indicato in ordine preferenziale le sedi di Genova-

Bavari, Cogoleto, Busalla e che le sedi di Genova-Bavari e Cogoleto
essendo già assegnate, le compete quella di Busalla; che la concor-
rente Ros61 Rosa, quinta classificata ha indicato in ordine prefe-
renziale le sedi di Genova-Bavari, Cogoleto, Torriglia (Consorzio
¡Torriglia, Propata, Prefata) e che essendo le sedi di Genova-Bavari
e Cogoleto già assegnate, le corñpete quella di Torriglia; che la con-
corrente hiildi Beatrice in Giusti, sesta classificata, ha indicato in
ordine preferenziale le sedi di Genova-Bavari, Cogoleto e S. Olecee,
e che essendo le sedi di Genova-Bavari, e Cogoleto giå assegnate,
le compete quella di S. Olcese; che la concorrente Salvarezza Alaria
aved. Bonini, settima classificata ha indicato soltanto in ordine pre-
ferenziale le sedi di Cogoleto, Genova-Busalla, Ronco Scrivia, che
tutte risultano già assegnate alle candidate che la precedono in

graduatoria: che la concorrente Broglio Ines, ottava classificata ha
indicato in ordine preferenziale le sedi di Genova-Bavari, 8. Olcese,
Honco Scrivia, Cogoleto, Consorzio Lumarzo-Neirone, e che essendo

le sedi di. Genosa-Bavari, S. Olcese, Ronco Scrivia, Cogoleto già
assegnate, 10 compete quella del Consorzio Lumarzo-Neirone; che
la concorrente Bonfiglioli hiaria, nona classificata, ha indicato sol-
tanto in ordine preferenziale le sedi di Genova-Bavari, Cogoleto,
Busalla, che tutte risultano già assegnate alle candidate che la pre-
cedono in graduatoria; che lä concorrento Piccardo Jolanda, de-
cima classificata, ha indicato in ordine preferenziale le sedi di Ge-
nova-Bavari, Cogoleto, S. Olcese, Ronco .Scrivia, Consorzio Cica-
gna-Orero-Coreglia e che essendo le sedi di Genova-Bavari, Cogo-
leto, S. Oleese, Ronco scrivia già assegnate, le compete quella del
Consorzio Cicagna-Orero-Coreglia: che la concorrente Falco lia-
tilde, undicesima classifleata, ha indicato soltanto in ordine prefe-
renziale le sedi di Genova-Bavari e Cogoleto, che tutte risultano già
ässegnate delle candidate che la precedono in graduatoria; che la
concorrente Stefanini Rosina, dodicesima classificata, ha indicato
fd ordine preferenziale le sedi di Genova-Bavari, Busalla, Cogoleto,
RoneQ Scrivia, S. Olcese, Consorzig Rovegno-Gorreto e che essendo

le sedi di Genova-Bavari, Cogoleto, Ronco Scrivia, S. Olcose già
assegnate le compete quella del Consorzio Rovegnó-Gorreto; che la
concorrente Bramante Adriana ha indicato in ordine preferenziale
10 sedi di Genova-Bavari, Ronco Scrivia, Cogoleto, Busalla, S. 01•

cese, Consorzio Cicagna-Orero-Coreglia, Consorzio Neirone-Lumarzo,
Consorzio Torriglia-Propata-Borzonasca e che le sedi di Genova-

Bavari, Ronco Scrivia, Cogoleto, Busalla, S. Olcese, Consorzio Cl-
cagna-Orero-Coreglia, Consorzio Lumarzo-Ne1rone, Consorzio Tor-

riglia-Propata essendo già assegnate le compete quella di Borzo-
nasca;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento sui concorsi a .posti di
sanitari condotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1933-XIll, nu-
mero 281;

Decreta:'

Le seguenti candidate, partecipanti al concorso per i posti va-
canti al 30 novembre 1938-XVII nella provincia di Genova, sono li-

chiarate vincitrici dei posti a flanco di ciascuna di esse indicato:

1) Mantelli Gioconda, Genova;Bavart, condotta 1Sa.

2) Alberti Albertina in'Viotti, Ronco Scrivia;

3) Agularl Giuseppina, Çogoleto (zona A);
4) Robotti Angela, Busalla;
õ) Rosel Rosa, Consorzio Torriglia-Propata-Prefata;
6) Afildi Beatrice in Giusti, S. Olcese;
7) Broglio Ines, Consorzio Lumarzo-Neirone;
8) Piccardo Jolanda, Consorzio Cicagna-Orero-Coreglia;
9) Stefanini Rosina, Consorzio Rovegno-Gorreto;
10) Bramante Adriana, Borzonasca.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftede del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura e dei Comuni
interessati.

Genova, addl 3 giugno 1940-XVIII

Il Prefetto.

REGIA PREFETTURA DI SONDRIO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

Con decreto prefettizio 16 maggio 1940-XVIII, n. 6917, e stata

approvata la seguente graduatoria del concorso al posto di ufficiale
sanitario di Sondrio ed uniti bandito con decreto 31 dicembre 1938,
ni 21891:

1• Zampetti Michele con voti 107.

Con decreto prefettizio 16 maggio 1910-XVIII, n. 6017, è stato
dichiarato vincitore del concorso al posto di ufficiale sanitario di
Sondrio ed uniti bandito con decreto 31 dicembre 1938, n. 21801, il
dott. Zampetti Michele.

Sondrio, addi 16 maggic 1940-XVIII

Il Prefetto.
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